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BASKET EUROPEO AD ATENE

FRANCIA

ITALIA

54 69
22-23, 36-42; 45-53

FRANCIA 
Bernies 6 (1/1, 0/3), Toure 13 
(3/5, 1/5), Ayayi 8 (2/4, 1/4), 

Salaun 9 (1/4, 0/3), Rupert 4 
(2/2); Brochant, Foppossi 2 (1/2, 

0/1), Badiane 2 (1/3, 1/3),
Pouye 2 (1/3, 0/1), Tabdi 2 (1/1), 

Lacan 6 (1/5, 0/3). 
N.e.: Astier.
All.: Toupane

ITALIA
Verona 11 (4/4, 1/3), Pasa 6 

(2/4), Zandalasini 20 (3/8, 3/4), 
Keys 5 (2/3), Cubaj 10 (3/3, 

0/1); Pan 3 (0/1, 1/2), Madera 5 (1/2, 
1/1), Santucci (0/2, 0/1), Fassina 5 

(1/5, 1/2), André 4 (2/3), Spreafico 
(0/1 da 3), Trimboli.

All.: Capobianco

ARBITRI Chueca, Anaya, Gedvilas
NOTE Tiri liberi: Francia 20/23, 

Italia 12/18. 
Rimbalzi: Francia 30 (Badiane, Ayayi 

5), Italia 30 (André 6). 
Assist: Francia 8 (Bernies 3), Italia 17 

(Verona 5).

di Giulia Arturi

È
un bronzo che vale tutto. La Fran-
cia è battuta, annientata tecnica-
mente e mentalmente. Dopo 30 
anni, l’Italia torna a vincere una 
medaglia europea. Le ragazze so-
no state meravigliose, commo-
venti, fortissime. Ieri non c’è stata
partita contro le vicecampiones-
se olimpiche: ecco dove è arrivata
questa grandiosa squadra. Una 
vittoria che illumina tutto, 
un’esplosione di luce: quello che 
hanno fatto queste 12 ragazze lo
ricorderemo per sempre. Hanno 
acceso la scintilla che il movi-
mento aspettava da quel 1995 
d’argento, di cui tanto si è parlato
e che è stato fonte di ispirazione. 
Le azzurre sono andate oltre il ta-
lento (tanto) e oltre i limiti, sem-
pre. Un bronzo meritato, arrivato
dopo aver dominato con tre vit-
torie su tre il girone di Bologna 
(che slancio), dopo il successo da 
batticuore ai quarti contro la Tur-
chia e la semifinale persa contro 
il Belgio per un soffio. È una me-
daglia che arriva da lontano, dalle
tante, troppe delusioni: è una li-
berazione e un punto di parten-
za.

Carattere La forza mentale di 
questa Nazionale è unica, inse-
gnatela a tutti: la beffa col Belgio 
poteva essere l’occasione della 

FAVOLOSE

AZZURRE STRARIPANTI
FRANCIA DOMINATA

UN BRONZO PIENO DI LUCE
L’Italia dopo 30 anni 
torna a conquistare

una medaglia europea
Il presidente Petrucci: 

«Questa impresa
è dedicata a Polonara»

vita mancata. E invece ha lasciato
più consapevolezza che depres-
sione. Le azzurre ci hanno dor-
mito sopra e si sono andate a 
prendere la storia, stufe di veder-
sela passare davanti. Hanno sem-
pre dimostrato la capacità di non 
farsi sotterrare dagli errori e dai 
rimpianti. Con la serenità che un 
gruppo unito può dare. E le av-
versarie di ieri erano tra le più 
forti. La Francia non scendeva dal
podio europeo dal 2009, aveva il 

miglior attacco del torneo: è stata
tenuta a 54 punti da una difesa di
pazzesca e lucida aggressività.
Merito del ct Capobianco, miglior
allenatore del torneo, che ha fatto
tutte le scelte tattiche migliori, 
ingabbiando a turno Anderson, 
McCowan, Shepard, Meesse-
man, Salaun. Il ritmo delle parti-
te di un Europeo sfinisce: eppure,
nel quarto finale si sono visti sfor-
zi difensivi come se fosse il primo
giorno. Con micidiale agonismo, 

le azzurre lasciano la Francia 
senza canestri per quasi 8’. Sorri-
de il presidente Petrucci, rag-
giunto telefonicamente anche
dal Ministro dello Sport Abodi 
che si è congratulato per il risul-
tato raggiunto: «La medaglia è 
per Polonara, che sta combatten-
do una battaglia importante. Un 
bronzo meritatissimo, splendido,
che certifica l’eccellente lavoro di
Capobianco. Grazie alle azzurre, 
di questo gruppo mi è piaciuto il 
valore dell’amicizia. Adesso met-
terò pressione su Pozzecco e sugli
uomini (ridendo)». E ancora una
volta è la Nazionale di tutte: la fi-
ducia delle azzurre si irradiava.
Saper coinvolgere 12 giocatrici è 
stato l’altro capolavoro del ct Ca-
pobianco. Proprio un mago, con 
tanto di cilindro: ogni volta che 
ne ha avuto bisogno, pescava un 
jolly. «È un successo incredibile 
ed è tutto delle giocatrici che
hanno creduto nel nostro lavoro, 
senza abbassare mai la guardia – 
commenta il tecnico -. In semifi-
nale ho chiesto a tutte se fossero 

Esultanza 
Le azzurre 
e lo staff 
della Nazionale 
festeggiano 
il bronzo vinto; a 
destra Costanza 
Verona in azione 
CIAMILLO

ITALIA

LE PAGELLE

9
di DAVIDE ROMANI

Zandalasini nelle top 5

L’ALLENATORE
9
CAPOBIANCO Il primo a 
credere nelle possibilità azzurre. 
In ogni gara ha saputo trovare 
energie decisive dalla panchina 
sintomo di un gruppo coeso capace 
di “nascondere” l’assenza di Villa. 
E ieri ha lasciato l’attacco francese, 
il migliore del torneo, a 54 punti. 
Premiato miglior coach del torneo

LA MIGLIORE
9
ZANDALASINI La stella della squadra 
ha vinto la pressione e la responsabilità 
di dover gestire i palloni più importanti. 
La sua meccanica di tiro è da enciclopedia. 
Sempre in doppia cifra, è la stella polare 
della squadra che torna sul podio continentale 
dopo 30 anni. La ciliegina sulla torta di queste due 
settimane è la presenza nel “quintetto dell’Europeo”

9
CUBAJ 
I sei punti 
consecutivi nel 
supplementare 
dei quarti contro 
la Turchia hanno 
cambiato la 
narrazione di 
questo Europeo. 
Da semplice 
partecipazione 
a storica 
presenza sul 
podio. Preziosa 
in attacco (11 
punti di media), 
consistente 
in difesa

8,5
VERONA 
L’errore nel 
finale della 
semifinale contro 
il Belgio avrebbe 
abbattuto tutti. 
Non lei. Play 
tuttofare, brava 
a coinvolgere 
le compagne, 
coraggiosa 
nel mettersi 
in proprio. E ieri 
contro le vice 
campionesse 
olimpiche 
la mano 
non ha tremato

8
FASSINA 
Nelle prime due 
partite non vede 
il campo, con la 
Lituania gioca 
5 minuti mentre 
nei quarti con la 
Turchia un 
minuto. Sotto di 
14 in semifinale, 
Capobianco 
si affida a lei 
e il suo Europeo 
cambia: da ruolo 
di secondo 
piano a simbolo 
del miracolo 
azzurro

8
ANDRÈ 
Mai in quintetto 
ma quando 
il ct la fa alzare 
dalla panchina 
è sempre 
pronta. 
Il confronto sotto
canestro spesso 
sfavorevole 
contro le varie 
giganti 
incontrate sulla 
strada non l’ha 
mai scoraggiata. 
Le statistiche 
non le rendono 
il giusto merito

8
KEYS 
Figlia d’arte - 
papà Randolph 
negli anni 90 
ha giocato 
a Verona -, 
la giornata 
di gloria 
l’ha vissuta 
nel girone con 
i 15 punti 
realizzati contro 
la Slovenia. 
La rimessa 
contro la Turchia
è stata solo 
una parentesi 
sfortunata.

CHE SQUADRA È la quarta 
medaglia europea nella storia 
del basket femminile azzurro. 
Torna sul podio dopo 30 anni. 
È andata a un passo dall’eliminare 
le bi-campionesse europee 
del Belgio mentre ieri ha scalzato 
dal podio – cosa che non succedeva 
dal 2009 – le vice campionesse 
olimpiche della Francia. 
Due settimane che valgono oro.
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appagate o se volessero andare fi-
no in fondo. Non mi hanno nean-
che fatto finire la frase. È una gio-
ia immensa».

Talento Gruppo da favola. A
partire dalla stella Zandalasini, 
gigantesca, inserita nel miglior 
quintetto dell’Europeo: il suo ta-
lento è stato imprescindibile e ge-
neroso. Ieri ha segnato 15 punti 
nel primo tempo, 20 alla fine. Era
stremata, ma con ancora nelle 
gambe delle vittorie difensive, ol-
tre che la tripla del +7 a 5’ dalla fi-
ne. «È veramente incredibile 
quello che abbiamo combinato, 
in ambito sportivo è il giorno più 
bello della mia vita, non ho paro-
le – racconta Cecilia -. Volevamo 
la medaglia più di loro. Speriamo
di aver convinto qualche bambi-
na in più a giocare a basket, sa-
rebbe il risultato più importante. 
Noi non ci fermeremo al bron-
zo». Poi Costanza Verona, il play-
maker titolare, un metronomo di
irriducibile caparbietà. È stata re-
alizzatrice, rimbalzista, creatrice 

LOSAPEVI
CHE...

Il bronzo di ieri è la quarta 
medaglia della Nazionale 
femminile, tutte agli Europei. 
Nel 1938 l’Italia vinse l’oro 
nella prima manifestazione 
europea della storia, a Roma. 
Poi ci fu il bronzo del 1974 a 
Cagliari, dell’Italia di Bocchi, 
Sandon, Bozzolo e Gorlin. 
L’ultima medaglia, prima di 
ieri, era stata l’argento 
all’Europeo di Brno nel 1995, 
quando Pollini, Bonfiglio, 
Ballabio e compagne persero 
la finale contro l’Ucraina.

Il podio di Atene 
è la quarta medaglia 
dell’Italia femminile

Belgio campione
battuta la Spagna
all’ultimo respiro
FINALI 
Ieri
3° posto 
Francia-ITALIA 54-69
1° posto 
Spagna-Belgio 65-67
FINALI 5°-7° POSTO
Ieri
5°: Lituania-Turchia 87-99
7°: Rep. Ceca-Germania 70-81
PREMONDIALE
Piazzandosi tra le prime 4 d’Europa 
l’Italia è ammessa al torneo di 
marzo che qualificherà al Mondiale 
in Germania (4-13 settembre 2026).
MIGLIOR QUINTETTO
Julie Allemand (Belgio), Alba Torrens 
(Spagna), Cecilia Zandalasini 
(Italia), Emma Meesseman 
(Belgio), Raquel Carrera (Spagna)
MIGLIOR ALLENATORE
Andrea Capobianco (Italia) 

LA GUIDA

Andrea Capobianco
Coach, 58 anni 

È il giorno più bello:
speriamo di aver 
ispirato, non ci 
fermiamo qua

Una gioia immensa
È tutto delle giocatrici 

che hanno creduto 
nel nostro lavoro

di gioco. Aveva sbagliato quel tiro
della vittoria contro il Belgio, ma 
ieri è stata tra le migliori in cam-
po, con la testa sgombra: 11 punti,
5 rimbalzi, 5 assist, 4 recuperi,
decisiva nel parziale per il +12 nel
terzo quarto. L’abbiamo vinta 
con la stoppata di Francesca Pan;
la tripla di Martina Fassina, che 
ferma la rimonta francese; la lot-
ta e la classe delle nostre lunghe 
Jasmine Keys, Olbis Andrè, Lore-
la Cubaj e Sara Madera, decisiva 
nel momento di difficoltà nel se-
condo quarto con 5 punti di fila; 
la presenza di Stefania Trimboli e
Laura Spreafico; le accelerazioni 
di Francesca Pasa e il tuffo di Ma-
riella Santucci. «Ancora dobbia-
mo realizzare cosa abbiamo fatto 
– dice Verona -. È un gruppo spe-
ciale. Sono orgogliosa di questa 
squadra, una medaglia che serve 
a tutto il movimento. Il futuro è
splendido». Che meraviglia.
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s TEMPO DI LETTURA 3’10”

spettacolo, con una 
straordinaria combinazione di 
sport, relazioni e lifestyle. Il 
tutto in un contesto 
che unisce bellezza 
paesaggistica, ospitalità di alto 

Un amore lungo 28 anni. 
È questa la premessa che 
ha accompagnato l’edizione 
2025 de «L’Evento», la 
manifestazione ideata e 
organizzata dal Gruppo Mario 
Mele & Partners, punto di 
riferimento nel mondo della 
comunicazione e degli 
eventi di golf, e promossa da 
CairoRcs Media.
Da venerdì a domenica l’Asolo 
Golf Club, il prestigioso circolo 
veneto presieduto 
da Christian Benetton, è 
tornato ad essere teatro di 
incontri, sfide e momenti 
indimenticabili con oltre 200 
ospiti selezionati tra 
imprenditori, top manager, 
partner e personalità del 
mondo dello sport e dello 

NEWS
NELL’NBA CON I LAKERS

Lebron James continua 
È il primo con 23 stagioni 

Leggenda LeBron James, 40 anni, ha vinto quattro titoli Nba, 1 con i Lakers

LeBron James, 40 anni, giocherà 
ancora una stagione e lo farà 
sempre con la maglia dei Los 
Angeles Lakers. Secondo i media 
statunitensi, il Prescelto 
eserciterà la player-option da 
52,6 milioni di dollari (45 milioni di
euro) prevista dal contratto, 
restando dunque in gialloviola. 
Diventerà così il giocatore con 

più stagioni in Nba, addirittura 
23, una in più di Vince Carter. 
Nell’ultimo campionato James 
ha viaggiato a 24,4 punti di 
media, 7.4 rimbalzi e 8,2 assist. 
Il monte ingaggi di LA sale però a 
189 milioni di dollari, oltre il 
salary cap (154,6 milioni) e anche 
oltre il limite della luxury tax 
(187,8 milioni).

GOLF

Sport e management: Ortolani vince «L’Evento»

Premiazione Da sinistra Federico Goj, direttore eventi Golf gruppo 
Mario Mele & Partners, il vincitore Paolo Ortolani, Uberto Fornara, 
ad di Cairo Communication, e Luca Covi, direttore Asolo Golf Club

Buon esordio azzurro 
nel Mondiale Under 20 ospitato 
in Italia. A Calvisano (tutto 
esaurito) la squadra del ct 
Santamaria si arrende 14-5 
(4-0), ma senza sfigurare. Nelle 
altre partite del primo turno 
Australia-Sudafrica 17-73, 
Irlanda-Georgia 35-28; a 
Verona Inghilterra-Scozia 56-
19, Francia-Spagna 49-11, 
Argentina-Galles 34-27. 
Prossimi impegni degli Azzurrini
venerdì a Viadana con l’Irlanda 
e mercoledì 9 luglio a Calvisano 
con la Georgia. 
Si disputano 3 gironi all’italiana 
da 4 squadre, con le vincitrici di 
ogni raggruppamento e la 
migliore seconda che accedono 
alle semifinali per il titolo. 
Le altre seconde e le 2 migliori 
terze accedono alle semifinali 
per la classifica dal 5° all’8° 
posto ed evitare il gruppo
con la peggiore terza e le ultime 
classificate dei gironi che 
deciderà la classifica dal 9° al 
12° posto, quello che vale la 
retrocessione nel “Trophy”.

RUGBY: UNDER 20

Via al Mondiale
Nuova Zelanda
batte Italia 14-5

livello e una cura dei dettagli 
che fa la differenza. La gara di 
golf è stata vinta da Paolo 
Ortolani con 39 punti, premiato 
durante la cena di gala di 
sabato sera. 

Cubaj e Verona da brividi

7,5
PAN 
Per minutaggio 
le è stato cucito 
addosso l’abito 
della “sesta 
donna”. 
Il primo cambio 
di coach 
Capobianco 
in ogni match 
delle azzurre. 
Soldato fidato 
del commissario 
tecnico, fa tutto 
bene. Tira, 
difende, 
va a rimbalzo 
e smazza assist

7,5
SANTUCCI 
È il cambio in 
regia di Verona. 
Ha mani rapide 
in difesa e 
visione di gioco 
importante 
(chiude con 
quasi 3 assist di 
media a partita). 
E ieri, con i suoi 
170 centimetri, 
si è tolta 
la soddisfazione 
di essere 
la terza miglior 
rimbalzista 
azzurra

7
MADERA 
Un Europeo 
diligente, 
da gregaria, 
fino a ieri quando
ha portato 
il suo mattone 
alla causa 
azzurra. Contro 
la Francia vive 
i suoi minuti 
di gloria con 
un 5-0 che 
ricaccia indietro 
la Francia 
nel momento di 
maggior difficoltà
delle azzurre

7
TRIMBOLI 
Partenza a mille 
con 10 punti 
in 22 minuti 
nella gara 
d’esordio vinta 
contro la Serbia. 
Poi il suo 
Europeo 
realizzativo 
si spegne 
e nella fase 
finale del torneo 
in Grecia litiga 
definitivamente 
con il ferro. 
Ma non si vive 
di soli punti

7
SPREAFICO 
La 34enne 
capitana 
è la più grande 
della Nazionale 
e il suo compito 
all’Europeo è 
chiaro: minuti 
limitati in campo, 
praterie 
d’azione nello 
spogliatoio per 
fare da sorella 
maggiore del 
gruppo. E chissà 
quanto sarà 
servito dopo il 
ko in semifinale

7,5
PASA 
L’Italia timbra 
il pass per 
il passaggio 
ai quarti con 
la vittoria 
nel girone 
sulla Slovenia. 
E in quella serata
Francesca - figlia 
di Daniele, 
centrocampista 
nell’Udinese di 
Zico – ha giocato 
la sua miglior 
partita del 
torneo: 15 punti 
con 3/3 da tre

Cecilia Zandalasini
Ala, 29 anni
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